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Cose di casa nostra 
PiSQulacaali.'pti' illumioure.l'npiDiuaa 

pubblica, nelle dlY r̂gaô sa dei partiti ani 
orltariiidi ammiDistrazione; paioh6 una 
disouasioua di- tal genera, se aomplata 
e aVaCaì-a, npb paò che giovare alla o-
duoézióoe del .fî efia, e migjiQrata le i-
s,titW(to|>i eaistaoti. Ma quando, lo,s«apo 
di ehi Mimacit ùaa à di aorreggeta ma 
di couil'unat<e, noti è di couservard mi­
gliorando ma di abbatterà, lillorii la dt-
sousaione poco giova e cambia natura. 

Lo «topo .di abl^aitere genera poi i ai--
,atejai oJtesft di ingigantirò i difatti delle 
istitnziooi e sottacere i Meriti ricono-; 
'Scinti; di travii^areabiJaiaiitBi/atti;per 
farli.serylré a sapp.piii'zìÒDÌ ingiuriosa; 
,'Ì\ scjŝ tê Yi's i.Pr9P04(9 ;impoe4)iil> .diasi-; 
"•anUsdone le oomegueqze; e di acoo-
giieî e obg nmoìre qualilnque particolare'' 
iAtétaBaé offeso, per olef'arlo a liiiestiòne; 
di p.rippipi6, ! 

È', nule diaifutare,con ao4|0i|t(i ai-' 
.atAmi ? QatialatituzioDa di qoasto mondo; 
può afaggirs a censure 'ispirato da co-! 
tKffatià gliiàtiziaf > 

Qtmo, pspi|t;ile, Cassa di iilsj^arjniu,! 
..(^inera di .Gommercio, 'lilluminazious,! 
da^io.'consumo, e tAtto il resto, può pae-l 
saryl qaaUdo al iTo(;iia. | 

MenJre,, ad esempio, la più parte dell^ 
,c'\ttà v,enot«,,soao.ancona .aaaerTÌt,e atl»; 
^Aliali.della;Caa^a di Lombardia, la no-| 
, stranila .saputo emanciparsene da moltit 
anni, e con talico iniziativa ha creato' 

, una' Gâ sà di Risparmio autonoma e 
f|fran{ie,] che ,la,.all^e cittì ci.iqyidi^no, 

,il^'i..4Po>Hi*Oj>o,fl08o.'banali, e non è di 
) buon genere ricordarle ; meglio fermare^ 
' a 'qualche dettaglio, d> 'sàt^z^a nejlcf 
'iirestìte, di ^avaì'rià' i.n 'qualqha coni 
„t!;^tto,,fl ,{iopratutto. jjjpÌi)rf(re,„o|io.il Co-

man» Don iaott9poDga a.\rigoroso esame,; 
.iuoa par ttna,Jttttte te operazioni 'ohe 
flgsrado nei /conti dell'istituto, per isoo-. 

•jrlra il muralo';ol)e vi st.4§la,' 

'Sono notori i miglibramepti. ^ntro-
..dottLio linea di igiene, di amitìlitik a 
'. ài e^ouacaia, Afet.O v̂ioo Ospitale; e msn-
'tre'flho à pdi'eddhi 'a'oùi' fa "l'idèa di 

entrarvi jn^utev.a una spepie dj,t.arroVe, 
,ipÌ8>!..8l> :<*P>i9Al{kti dP^yari ivi entrano' 
. aaim ; ripugnanza, e. ai - lodano aperta--

meutedet trattamento e ddUa cura : vi { 
entrapo, pure' e vanno aum^nfando, i fo-
restiè'ri'paganti; e 1̂  ooaiÌi;EÌò,!Ìi '̂ cpno-
miohe .de^'istituto sono migliorate^ an­
che'n^ìra^ppérli 9Ól,èDii)une."^a,.qnesto 

,,^a,QÌe!][(a;.quastp jî pu giova,alla di^us-
,aiooe fatta coi sisteiui onesti. Quando un 
deitagitò qualunque d& jiìogó a qualche 
lagno, a diritto o a torto, questo .basta 
per generalizzare il biaaimo pubblica 

-86p'ra'''ttttfó''(lÌ£ che' ^à^lona'f&'d^^tro, 
come tutto fosse da mutare. 

Ij d îiio coDafRia —r chi.non lo SA'̂  — è 
.un' imposta aparî qnata a malevisa ; ma i 
una erediti di secoli, maiiteniita per 
liigg§ 4BI1O Stato, e nessun" Comune'I)a 

'J^ol'tà di aìbóiirliji. 
- !:|ì<̂ Ba,ta non conta ugio.va parlarne al 
popolo :come se la.aboliziona fosse passi­
bile, e gli amministratori del Comune 
la psteggiasDero per interesso di cfsta, 

In ogni modo, le modestie che il dazio 
arreca, e che;̂ sona inseparabili dalla na*. 
tara di questa impbita, e si verlfloauo 
in-'tutti i paesi dove è applicata, giova 
sieglto .attribuirle alla' impresa che^ la 
geatidoe ed al Co^u^e, cb,;; la ha .(|ata 

' in jappalto, e .laspittr „oredets al. popolo 
ohe, sa il Comune la assumesse diretta-
mento, non vi.sarebbero pib né aorve-

jgjilànka De contravvenzioni. 

,E',qi;|a t̂)dai.s.l consiglia al OomHpe..di 
avocare e s6 la gaationd idiretta-.dei-dazi, 

/6'"yft4toMres(ffeì»!Ì.»t>'a^A.'JÌi«S.Jftfro'"' 
, àLseiaentomila- lire, -nggi amurato ;B1 
..Oomiine dalla -cauzione e ;dall'lnteves8e 
.della impròsa fsppaltatrioe'; md&re^o-
^'^^i |se^t '̂r6f;£|,|'î ifl̂ àtd, 'àlU' s '̂qifilloe 

onestà personale di una oinquantina di 
impiagati a mille e quallro o a mille 
e otto, con quei oasi che si vedono pel 
mondo. 

COEI quando si sostiene a ai consiglia la 
abolizione del dazio, per trasformarlo in 
imposta diretta, giova tacerà che questo 
sigui.flchérebbe ripartire quella seicento 
inila lire a carico dalle imppst^ ssistentl» 
— p.(B4î la, (fajl̂ lfriaati, tASsa famiglia, 

.tassa esercizi, canoni d'acqua, ecc. — e 

.triplicatale tulle; e specialmente giova 
tacere òhe, con tale trasformazione, si 
farebbe .cadere sui contribuenti.dèi Oo-

..muna aqcha quella parte dal doz'O (oltre 
centomila lire), cha oggi viene pagata 

idai conatimatorì forestieri cha fraqùen-
' tano h città'. 

A codesti siatemi, cha sono ;if|tepi 
onesli^ si capisce ohe nessuno osi co.n-
trapporre osserivaisioni 'di sorta ; poiché 

.sono essi ohe formano davvero la foirza 
di quei certi algoori, e spiegano eviden­
temente la nostra impotènza. 

Speotalor. 

P a r o l e o n e s t e 
B iippsito d̂ . grapo costro- (Irlipl , 

.Mentre una perta stampa furibonda 
e veleno.ia continua a voinitara contro 
il vecchia patriota l'invettiva e i ) vitu­
perio oheiianno tanto-piacere olir'elpo 
ed in 'Vatic^o, l-'ànticrispina ma onesta 
e indipendente Lombardia, cotiòmbnta 
colle seguenti ; parole la aotizia che il 
Ministero — o cib precisamente gli on. 

• Kf'ftaaifal' e orni ' Ii"||pn'ó.'ìe|fter,ato 
di attendere ch'8'la''cfié"MS(pne","s'i'*ptp-
nunzi, sui riijorso presentato ' dallon. 

Sul pnslo'si trovano l'on. Agnini e 
l'ovv. Ferioli per tentare un accordo. 

Una nota ufllciasa rignardo gli solo, 
peri del Ferrarese dice cha il compito 
del Ooverno non è terminato. Saba in­
tenda con i niezzi di cui dispone di to­
gliere le causo di pgni nuovo conflitto, 
intervenendo dovuiìque perché la sua 
opera riesca paciitcàtrice. 

Li mmik DEI HEAÙ 
Homa 13 — I Sovrani e i priaaipi 

di Napoli sono partiti alla d.lS, osae-
quiati alla stazione dalle autorità e da 
numeroso pvbMIao'. ' ' "' " 

I principi di Napoli soendoranno a 
Firenze e i Sovrani' proseguiraildo per 
Monza. - ! > 

I.Spyrfioi e i prìncipi giunsero alla 
staziono in vetture dì>,nxazza gala. La 
Regina indossava un abito cenere con 
mantellina e cappello a fiori viola. La 
principessa Eleoa.era in lilla chiaro. Il 
Re.e, il principe Ih redingote a cilin­
dro. 

I Sovrani.ai,.trattennero dieci,minuti 
a converaare nella sala reale coi porso-
oaggi. intervenuti. La Ragina, cauge-
.dâ dj?̂ '''''!'.'̂ !''̂  Iĉ dan ê di Corte, il. Re 
atrlnse la mano ai 'presenti. 

tfìL Utnbaptoe Guglielmo 

— scrive Illa 
fjOmbardta — diamo lode all'on. DI 
.Rndini dalla deliberazione presa. 

Sa a carico di Francesco^ Orispi esi-
atono veramente degli indiz| di compli­
cità nelle malversazioni bancarie di Qp-
logna, niuno più di noi desidera ohe la 
giustizia abbia' il suo corso, per quanta 
non possa destare buòna'impressiono il 
fatio che, contro un vècchio oraspai 
caduto e ridotta all'impotenza, si atiano 
.affll^pdo quelle .stesse armi.pho, .pochi 
mesi addietro, si abbassarono In segno, 
di omaggio e di paura dinanzi a! dittatore, 

Ma, a parte qî ŝta considerpionc}, che 
non è certo tale,da fa^e onora.ai pò-; 
tari.pubblici dello Stato, e in ispeoia 
alla magistratura, se 'ài vuol trascinare 
l'on.-Grispi dinanzi ai tribunali, il|)u è 
giusto che si 'n̂ ĝ inO; .a [ni le gfiaran-
tigie ohe, in altri, tempi, per altri ex-
.ministri,, furono,si!rapoIosikmente rispet­
tata. 

Al ricorso presentatodall'ex-pre^ideate 
dei Conaiglió contro, ^ordinanza dal giu­
dice istru^ore di Bologna, r«atA.aucora ,da 
esperire il pupremo grado della giurisdi-
Z'oue. E' chiaro che se la Cassazione 
dovesse accogliere le i;agioni dell'impu­
tato, la Camera, ohe avesse già î ccor-
data l'autorizzazione a procedere, ver­
rebbe a trovarsi in una posiziona ai-
quanto imbarazzante. 

Del resto, certe' impazienze che trag­
gono origine da passioni e da odi oramai 
in ĝ -an parte spenti, non possono tur­
bare il corso di una giustizia illuminata 
e serena; Dinanzi alla grave accusa che 
pesa|^nll'on. Crispi, devono tî cero i ri-
ŝ p̂ û̂ enti. e le ire, per .quanto ginatift-
cati, ohe destò l'opera politica ^el mi­
nistro!». 

tìli sciòperi agrari 
Continiia a Bondeno ^Ipscipnero degli 

operai addetti ai layorì d'eacAVo ^e( ca­
nale di'. Bufano. 

, És'sj, du.r'antQ il p^riodp.d.ella (sjelitufa, 
si viderp ̂ Etupentati), la ,̂ |̂;,i!èdè' dall'im-

' presa'Barattili, è jid?«só'r«ij,àpS,a .i'mp.f.asa 
..ijha, djt4,̂ nui.ta. ' , 

Roma 13 — Il H;e,, app,eha ipf^r^ato 
della disgrazia tòiìca'ia all' iìùpèratpre 
di Germania a bordo ieil'Sp/iengp/lern, 
gli inviò un allèttnoss disp.aciaio, augu­
randogli 'pronta guarigione. L'impera­
tore ha risposto con un ..aordisjìs^lpia 
dispaccio' di rthgraziamentol ' ' 

I CO^PLICUDUCCIÀRito 
Roma 13 — L'Opinione dica che 

l'istruttoria del processo contro gli a-
narchici arrestati quali complici dell'Ac-
ciarito,' procede ala^remelìte. Sappiapio 
— dice l'Opinione •— dhe prova schiap-
ciaoti ./(irono raco,pl(e cóntro l'raota 
Chèr'uhlno, gerente deir4i'a>iti,-al {)iiaìe 
furono sequestrate lettere compromatteo-
tissim'o. Oramai è, assodato che si tratta 
di complotto. 

01tre,gli,arrest,i,già filiti, se ,ne ope­
reranno 'nioltì'altri' 

LA DIPLOMAZIA VÀTICÀMA^ 
Telegrafano da Roma al Caffaro: 
« Malgrado lèjodi cha, aec9i|dó \ gior­

nali clericali, il, P^pa avrebbe tributata 
à móna! S^mbnc^tti, ò positivo che;i! 
Papa jia anche i.q,questi .giorni aspr.essù 
il, suo.malcontento pel modo cqma .̂fun. 
zìo'na la' di^loniazifi della S^nta Sede. 

Il 'malcontento 'del Papa colpisca epe-
oialmente il cardinale Rampplia, a^gre-
tario dii Stato, la cui posizione é oggi 
molto scòssa. 

Parlando di mons. Sambuoeltì, ii^apa 
avrebbe detto così: 

,-— Sta il ffitto ohi i nostri rappr,ssan. 
tapti dovunque vadano, ôllQ v̂ano degli 
incedenti . spiacevoli, a Vienna comaj a 
Parigi, a Mosca come a Londra ed a 
'Washington ». 

IN OP^ElNTE 
La Porta continua a tacere» 

Coétantinopoli 13 — La Porta non 
ha ancora .i'i^po,sto,all'jUlt|ni.a^ao,tajlegli 
ambasciatori.' L'è oónferènVè'^^éj-'i'ìrègo-
ziati della pace rlcomiDÓIe^anno 'dopo 
ché'la 'Porta avrà invjato. '̂gli a.mba-

'.sclatori tale risposta. 

. La fine Hiiserraiiatfe Fiiigpii? 
Madrid 13 — Un telagrArapa da 

I^ ,̂i}|lla dice che ieri é spirato i l ter­
mine'lacoardato agli ip,?orti j e r ,|̂ 9ii;o-
mettersi.'I più ragguardevoli capì del-
.l'insurre^ìppesl sono già ar^si.. Si sp.̂ ra 
di costringere gli altri ad ar''oudBrsi 
coll'impedire loro ogni riforulmjento di 
vet|oyfiglie. 

., Brazliisl cosliiiiirBrptiiii ' 
Buenos Airies i3 — Giulio Costa, 

ex governatprgjivil^provincia, Mariano 
e Pannerò dep.qtàti,. «i ferirono grave-
.me^te ^ulla via a polpi di rivolt^ilji, in 
sèg îĵ o^ad antighi rancori. 

,Lî  Cljji(ma\^ig((ofl,dà sa pte 

E det .cranio, ripforza pgnar,Ja,,isnte. 

Alla Corte repnliliìicaBa di Fariai 
L'arazzo di Qarnot — Faure 

vuole un bel vestito — Lo 
Czar leva l'amico d0liinbar 
razzo. 
Sarivono .da Parigi, 10 luglio: 
« Da qualche tempo già abbiamo qui 

una Corte,.,, rspubbiioana, un'iatitnziooa 
nascente che llblioo Orovy non si sa­
rebbe mai sognato di vedere in Francia. 
Neppur la costituzione francese, creata 
in un periodo in cui la rapubblioa'rap­
presentava un astratto combinato -da 
una infinità di massime e di aforismi, 
ed escludeva ogni più lontano concetto 
di personalità, ha previsto la,,pos9Ìb\lità 
d'una''GtSr(S'«reptfbbllrfa'n'a».' ' "' 

Ma, col volgere degli 'anni, nei fran­
cesi a' è 'ridèitat'i' uqa specie di velleità 
monarchiòa.'''Sotto il' nobile Carnet, d*. è 
incominciato ad introdurre all' Eliseo 
una etichetta severa. Sotto Casimir Pe-
rier, paf la prima volta, dopo tanti anni, 
emanò dall' Eliseo il profumo delle av­
venture galanti, "profumo che i parigini, 
sempre pariginî  aspirarono co'n voluttà. 

Ora, sotto l^elix Paure, l'Eliseo è tra­
mutato In una vera Corte monarchiòa. 
I democratici puro sangue vedono, di 
mài'occhio questa mejtamorfosl,della re­
pubblica; U gran m̂ BSB del ' piibbllgo 
parò ci trova'gusto, e' la stampa pari­
gina si sfoga nei piccanti pettegolezzi 
come ai bei tempi di Eiigenia è di Na. 
.poleone. , 

Attualmente la questione più grava 
che preèoòùpa i.... cortigiani .dell'$,liS{eo, 
è quella dall' * abitò di Statò > olfe' il 
Presidente dovrebbe Indossare neil' oc-
easlonP dalla visita ai suo imparials a-
mioo di Pietroburgo, Ormai la marsina 
nera, simbolo dell'eguaglianza, ha pèr­
duto ogni prastigiè. Olà ai tenjpi di 
Carnet ?era trovato che II frah nero non 
è più ĵ ii{$qioptA peti i|»(9g|ir«rs)ismche 
esteriormente l'alta dignità.dlPresidonte. 
E;posi Carnet, coosigiiato-dai suoi mae­
stri di cerimanip, aveva ordinato ad una 
fabbrica di gobelins un prezioso arando 
con.intessn,tivi i simboli della forzay.daila 
giustizia, della libei;tà, della eguaglianza, 
della {ratellanza, e di altre simili bsllls. 
sima cose, Quest'arazzo doveva accom­
pagnare .nei suoi viaggi ufficiali li capo 
dsUa rapubblica, per'esaare appeso nelle 
oocasluni soinnni dietro di lui. Dì certo 
i!ft!|mtai£g£S»t,a!i..««aUa,a&Bdo, .a-
vre'boé spiccato maestosa'meótè è pitto­
rescamente, ma, pur troppo, la mano 
assassina di Casario gli troncò la vita, 
prima che l'arazzo fosse stato terminato, 
.<J'.4Ì(Ul«L,Sa3ìei,Jeme'i«.sb9--»9trebba 
pur utìTizzarlo, non lo trova di suo guato. 
Egli preferisce muoversi e presentarsi 
alle moltitudini magari anche a cavallo, 
quindi l'arazzo non gli basta; egli vuole 
un ,bel vestito, un vestito splendida, im­
ponente. 

Si dice che già l'anno ,aopraa, per la 
occaelonè' deYfk'vf̂ ff̂ -̂ deflo èzàr a Pa-
rigi. Paure s'era fatto preparare .\̂ pa 
brillante "uniforme; ma all'ultimo ma-
mente) ci pensò su, e trovò che sarebbe 
forse stata troppa audace per allora 
questa novità! 

Tempo fa 1 giornali raccontayano che 
Faure aveva trovata molto ballala scin­
tillante UDlforma d'un ambasciatore fran­
cese di prima classo. Con un po' di ri­
cami .d;ora-.4t{ifÙ>sul petto, eam-alcnne 
balle piume più lunghe di qualche cen­
timetro sul cappello, quell'uniforme sì 
sarebbe adattata ntagninoamente al Pre­
sidente della repubblica, il quale avrebbe 
potuta giovarsi, eventualmente, .anojie 
di alcuni diamanti della corona rimasti 
nel tesoro della repubblica. 

lusomiiia in questi, giorni s'era già 
tutto combinato per far apprestare ,al 
presidente un'abbagliante uniforme, quan. 
,d'acco che da (Pietroburgo viene una 
lieta notizia che lava il aig. Faure, molto 
beo a proposito, dai suol gravi imbarazzi. 

Come é nqto, il ministro Hanotanx ha 
avuto confidenzialmente da Pietroburgo 
la notizia .che lo .Czar ha l'intenzione 
di nominare Faure colonnella d'.unireg-
gin^ento ruaso.^Ecco dunque tolto ogni 
impilalo: Faure vaju Pietroburgo in mar­
sina, là ipdpasa 1,'uniforme di colonnello, 
e prof^abiiments rìtollnerà anche a Ifa-
rigi pell'unifurme russa. Cedant arma 
togae, diceyaao 1 repubblicani anteutici 
di v,eut'auni fa, e,., vicovaraa dicano i 
rppubbjioani spprt dei giorni ohe corrono. 
Ed è' naturale. 

Il sistema civile in Francia..ha fatto 
il suo t^mpo, è ir^gupidito; qua beli' 

l,nÌforme, militare, nuova.fiammante, 

sempre bell'effetto, F'igursrsi poi un'uni­
forme/tagliata alla russa: ;ia puova tu­
nica militare russa del .Presidente é 
ben più ohe un ornamento personale: è... 
ilialmbolo d'upa organizzazione di iS-tato 
repubblicana 'raramente moderpa >.; 

La delirtpeiiya in l^lia 
La statistica giudiziaria penale del 

nostro paeae constata ogni annodai 1880 
in poi uà forta'-a'Bmdoto oal uumafp'dsi 
delinquenti tradotti innanzi al giudici. 
E' necessario .però osaervar subito 'Cha 
tale' aùniento'è priactpalmants''^'9oViìto 
al numero àsmpro oreaoeute di iofnuEitini 
a léggi e regolamenti speciali ed alla 
nuove oontt'àvvenzioni prevedute'dai Co­
dice panalo italiano, entrata liU'vigore 
nel 1890; leggi, regolamenti, dispoaiìloni 

,del Codice ohe puniscano aome.i^eati 
''fatti', che, prima d'allora, nodf'erano con­
siderati come tali. 
''' SV comprende'quindi come il maggiore 
aumento siasi vetidbÀ<»>'noi gludizi';re-
tarlali, nei quali il numera 'degli "impu­
tati sali da 3'13,217 Pel quinquennio 
1880-84 a 505,319' nel 1895. : . ' 

.Ciò premessa, yediamo quaia aia stato 
il'óiovimenta della dalinquepza'in libila 
'aàV'i'890 in poi. 

Oli i'mputati per i quali vi £DI denuncia 
nel 1890 flirono 709,627, nel 1893 creb­
bero a 733,282, a 780,578 nel 1894 ed 
ft-VgijlSO nel'1'8^; la media-'dai'ide-

.liquentl aumentò quindi, duranta il'pe-
''riodo di anni accennato, dal ^ , 5 al 
25,5 per mille abitanti. " " 

Non tutti'questi imputati furono però 
sottoposti a giudizio; nel ' 1890 92. su 

'709,627 né furono solo giudicati 588,624, 
dei'quali 49,0,790 presso i pretori, 93,141 
'presso i Trìbdn'ali penali, 4093 presso le 
Corti d'asslbe. 

Questa -cifro aumautarono nel - 1895, 
in cui SII ebbero '624,'}82 giudicati cosi 
suddivisi: dai pretori 505,319; dai' Tri­
bunali 113,505 ; dalle Corti di B8sisS'53^. 

Auoho il numero dei coudanPati')'in 
complesso, è venuto ' aumèptaodo da 
305,211, nel quadriennio'' 1881-84 a 
360,>$9 nel '1895, ina solo uélla pro­
porzione di circa un quiùta^lS'per'^jO), 
mentre gli imputati erano'àameDtati'-del 
.44 OiO, 

Dal 1890 al. 1895 l'aumento dei con­
dannati soffre delle oscilltizloni, 'poiché, 
mentre nel 1890 02 i condannati furono 
3S5,43Ì-'(286,194 dai pretori, 60;057 
dal Tribunali a 3180 dÀlle'Gorti id'aaèise), 
nel 1893 dimiiiuirono a ''324)609,! 'au­
mentarono a 370,1^44 nel-'1894'e dimi­
nuirono nuovamsn^ a ^0,-289 nel' 1895 
(278,858 condannati dai pretori, 78,027 
dai Tribunali e 3804 dalle Corti d'as­
sise). 

Troppa difficile, e quindi molto pe-
]ricqj|!̂ a,,saj!f)bbe .̂il, f̂ii|̂ r'cpre le .càuse 

•di..',qij8>t(ii' f inosm to8SÉ?^q,i8Ìq„^a 
un complesso di circostaiwaiohasipeMPPa 
sfuggire 0 facilmente prestarsi ad up 
errato apprezzamento.? " " - "' -i > > 

Vediamo ora quali aleno i reati che 
maggiormente hanno odtittibuiiiò :» qne.. 
sto^ aijimeiita ,della _dî )iflqi;Jaaza''s;;̂ ua!i 
'inv.ep^U'i,'jàifÌPoy(àji|ĵ l|̂ sijp'i ",'p'on ,tàigpr 
ifrequaaza.- • ' . ' . - . , . . '.'' 

'l'Dal quadro statiatioo dpi reati.denttn-
,ciati jfiér"i^Aall 'fp provveidtitó' dagli 
J]rfloi.,4èi;',pjJ|)'ll'90."mi'to^ 
itori.iqflglii-aPBi -,.J890it*>-.'J!iWwi»o,i.isJi9 
le diffamazioni ed. ipgiurie,.sla squali-nel 

"I890'futónp'64',657 'nal-'lSttS tfum'an-
tarono a 78,423; lesioni personEAv'Iièvi 
66,730 nel 1890''e 71,183 nel 1895, 
gravi 11,855. nel l'S/O'.p 'i'tf;988' nel 
1895; furtì;,.44;5pp)ici.'',St;|ljl6 nel 1890 
e nel 189a<,59,lBd;< £nrti:;qualificati ed 
aggravati nel' 1890' &1,'839 e 58,708 nel 
1895'!'delitti cdutro ta'^libartà .:®9',726 
n6l^'1890"è 41','189 nel i'S&o ;''''U8arp&. 
zioni e daonsggiamsati 38,885 nel i890 
a 28,121 nel 1895. , '''".'!' , 
, 0-!i„P8SÌf\>di,.di,.qifal.aiique. apacis sono 

divenuti mano frequenti. Saemar90D"da 
9,0^7:' fiièdia"iiiinUB' del' qdad'rippnio 
l'SSO 8à' •a''3,'37tf'Hèl trlèanlo,' 'l8g3'-'&5 
e in proporzione a 100,000 abitanti da 
ip,64 » 7,71. Nel 1893 si ;j^a .Rpi|ato 

.̂ Ù'ri rincrudiménto di questa tòrràa,;ari-
minosa; ma negli anni 1894 a' 1£^5 il 

.numero, degli omicidi prèsentadi ottavo 
una Ipggiera dimipuziona (2,33 9 %,28 
.contro a 2,49 nel 1893). 

. La tesiopi che erano cresciute da 
63,624 pei triennio 1884 86 a G$^390 

:;sei triennio 1887-89 discesero a 8i,424 
nel periodo 1893 95 ; ma forse questa 
diminuzione, più che un reale decppaoi-
meiĉ ta ne| pumaro d^lle Iasioni, òdiìiesa 
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dalla nuova legislazione penalo, secondo 
la quale non sono solo perseguibili d'ufficio 
dnll'autoriti!i giuiliziaria i reati di lesioni 
non guaribili in dieci giorni, mentre 
tale termine secondo il oodioe sardo era 
di soli 5 giorni. 

Le diffamasioui e le Ingiurie sono no­
tevolmente aumentata nell'ultimo quin­
quennio, DJ 10,080. che furono in media 
nel triennio 1887-89, salirono a 52,011 
nel triennio 1893 05, e l'aumento ò 
stato continua per tutto questo periodo. 

Le rapine, lo estersioui ed i ricatti 
ohe erano andati diminuendo da 903 
periodo 1887-80, risalirono a 3443 nel 
triennio 1893-95. Però il 1895 segna 
una diminuzione in confronto dell'anno 
1S93 (3,317 nel 1806 e 3,597 nel 1803). 

I delitti contro il buoc costume e 
l'ordine delle kmìglie furono in media 
1,901 (0,08 ógni 100,000 abitanti) du­
rante Il periodo ISSO 8ai ed èrano diml-
naiti dorante il triennio successiva; ri­
salirono poi ininterrottamente Ano a 
3,300 negli anni 1803 05. 

Per l'iusiome dai reati, la media an­
nua dei reati giudioati, ohe era stata di 
3S!e,703 nel triennio 1884 80, fu di 
473,004 nel triennio 1803 05; avvenne 
quindi un aumento del 34 per 100. 

Ed è d'uopo qui ripetere che l'aumento 
si ebbe principalmente nelle oontravven-
ziani 0 nei reati previsti da leggi spe­
ciali, oppure da regolamecti generali o 
locali ; poiché, mentre nel periodo 1884-86 
il numero delle infrazioni di questa specie 
era stato di 117,094, nel periodo 1803-95 
esso crebbe a 209,455 il che corrisponde 
ad no aumento dell'uno per cento al­
l'anno pressoché uguale all'incremento 
della popolazione ohe ogni anno si ve-
riiìca nel nostro paese. 

Se si considera particolarmente il 1895, 
il totale dei reati è aumentato di 20,000 
circa rispetto all'anno precedente ; e ciò 
è dovuto, non solo al|e contravvenzioni 
e ai delitti prevedati da leggi speciali 
ohe anmentarono di 30 ogoi. 100,000 
abitanti, ma anche ,ai delitti preveduti 
dal Codice penale, óho crebbero di 26 
ogni 100,000 abitanti. 

Fra i reati che nel 1805 vennero sot­
toposti a giudizio, 5,957 furono giudioati 
dalla Corti di Assise; di questi 4831 
erano stati commessi da,un solo autore 
senza altrui, concorsa, .1076 invece col 
concorso di più persone. 
' Più interessante però di queste cifre 
riesce la statistica della frequenza dei 
reati secondo le stagioni, poiché con­
ferma una volta ancora la grande in­
fluenza ohe le circostanze di tempo eser­
citano sul dalinquente. 

Le violenze carnali e atti di libidine 
presentano la cifra massima neK'estate 
e minima«eirinverno, colla proporziono 
da 36 a 14; gli omicidi in genere non 
presentano notevoli differenze, pere per 
quelli oltre l'intenzione la cifra sale 
nell'autunno; gli omicidi d'infante scusa­
bili per causa d'onore, stanno nelle se­
guenti proporzioni: inverno 28, prima­
vera 3Ì, estato 18, autunno 21 ; i furti 
in genere danno la cifra massima nel­
l'inverno e minima,nell'estate, nella pro­
porzione da 28 a 21. 

CALEIDOSCOPIO 
Cronache friulane. 
Luglio (1388). 11 Patriarca dit in affitlo un 

fondo in Udine non obbligo di pagare conto 
nod«Ue di itgno, 

X 
Un pensiero al giorno. 
L'uomo non può siiire ssnza clitnBCsi. 

X 
Cogaìsiioni ntUi< 
Contro lo lamBcha. 
Un melòdo lemplioa por difeador« gli ortaggi 

(la quatti danooai moUdsohif ò il Bagueote. 
Sì pongono (̂ aa e ih pezzi di veaobìa tavola 

tarlate, mezzo palrafatte, salle qnali si abbia 
cura di spargere an po' di crusca. Le lumache 
«ono gbìottisaime di questo alimento vegetala, 
0 trovano un giaciglio convanienio nelle veo-
ohì« tavole, peroni si porteranno in gran numero 
«a quei paszi di legno, e di buon mattino ai 
potrauo rMuogliere e ammazzaro con tutta 
faeltità. 

X 
La stinga. Inoagtro. 

D'un Yogotal nel coi" 
VOOBIO nn di caicò, 
Cangiò natura allor 
£ in cielo scn volò. 

Spiegaùona del monoverbo preoodonto. 
INTEMPESTIVI (in ta m p» rtivO 

X • 
Per finire. 
1 noitri domostìci. 
—1,0 ginn), aignoro, che ho ipazzolato i suoi 

pantaloni, 
— Non i vero, a la prova della bngia ,9c* 

cola t vi sono ancora eìnqne ioidi nella .tasca. 
Penna e Forbice., 

(Di qua 8 dijà del Judri) 
Accldonte forrovlarlo» L'al­

tro ieri il treno che parte da Udine 
alle 17.25, giunto ad Àrtdgna, anziché 
proseguire por Oemona, aaM> a battere 
nel magazzino merci piccola v.-looità, 
danneggiando il fabbricato e la macohina, 
1 passeggori nen ebbero a si-lfrire che 
una scossa abbastanza forte e un po' di 
spavento, Fuvvl di conseguenza qualche 
ritardo, ed a Qemooa la macchina si 
dovette cambiare perché Impotente a 
proseguire, 

D e c e s s o . A Meduno di Spilimbergo 
è morto l'altra sera, dopo una infermità 
che io fece lungamente soffrire. Il far­
macista Antonio M&ddalozzo, nell'ancor 
verde eti di 49 anni. Fu uomo intelli­
gente, operoso, ed affettuosissimo padre 
di famiglia ; da giovanetto combattè per 
la patria nelle schiere garibaldine, 

Ai parenti dell' ottima Maddalozzo 
— ohe sarà slnceramento compianto da 
quanti lo conobbero — mandiamo sen­
tite condoglianza. 

Tre ladri e un arresto. L'al­
tro ieri alle 3 dei pomeriggio, mentre 
dal piroscafo del Llnyl Gisella, ormeg­
giato dinanzi all'Hangar N. 9 al Punto 
franco di Trieste, veniva searioato del 
rame, tre facchini, approfittando di un 
moinento in cui la sorveglianza era un 
po' rallentata, presero ciascuno un pezzo 
di rame del peso di 8 chilogrammi. 

Una guardia di p. s. che da lontano 
aveva osservato le inosse dei tre galan-
tnomini, li inseguì e riuscì ad aceiuffarne 
uno, mentre gii altri si davano alla fuga. 
L'arrestato venne identiUcato por il fac­
chino Antonio Farin da Pordenone, a-
bìtante in via Cologna N, 14. 

Assunto a protocollo fu poi acoompa-
nato alle carceri. 

Il co l te l lo . Nella notte di lunedì, 
a Santa Maria la Longa seguì un'feri­
mento pinitoeto grave. 

Un giovinotto di Santo Stefana, veduto 
uu suo compaesano con cui aveva dei 
rancori, lo chla;DÒ come per parlargli; 
ma, quando l'ebbe vicino, senza tanti 
preamboli lo colpi con un pugno alla 
schiena ed una coltellata ad una coscia. 

Morsicato da uà cane. Scri­
vono da Fiume di Pordenone: 

< L'altro giorno, nella frazione di Ban-
niai'il bambino Ssntin Demetrio, di anni 
3, venne morsicato in diVorse parti del 
corpo dà un cane di guardia d'ignota 
proveuieuz'i, che fu dagli accorsi im­
mediatamente ucciso. Dubitandosi fosse 
affetta da idrofobia, ai spedì la sua te­
sta all'Istituto aotlrabbico di Padova, ed 
ivi si ricoverò d'urgenza il disgraziata 
bambino », ' 

jft^ ^ ^ ^<^ ^k. .^k, ' j ^ ^ J d ^ 

rrord-Tripet 
^ infallibile dislrattoro dei TOPI, f 
A SORCI, TALPE. - ttacoomandasi k^ 
^ perchè non pericoloso per gli ani- V 
J3 mali domestici come la pasta ba- • 

^S dese e altri preparati. Vctidcsi a 
" Lire t ni puccu presso r Ufficio 

Annunzi del giornale e II Friuli >. 

VBimm 
(La Città e il Comune) 
I nostri Senatori. L'altro ieri 

in Secato l'iin, Pecile — discutendosi il 
bilancio dell'istruzione — ha parlato 
dicendo di augurarsi prossimo 11 giorno 
in cui l'agricoltura entri nelle Univer­
sità. Lamentò il poco prpQtto che si 
trae dalle scuole elementari, e racco­
mandò di studiare le scuole comple­
mentari ole istituzioni di educazione 
fisica. 

I>e derrate sollatlcate. L'im­
portanza della questione non può sfug­
gire ad alcuno: trattasi d'importanza 
addirittura capitale, ed è quindi neco'i-
sarìo richiamarvi tutta rattonzlone del 
pubblica. 

Come ieri annunciava'un, di.spBceio, i 
cittadini" svizzeri sono stati chiamati a 
votare una riforma costituzionale: si 
trattava di conferire alla Goufederazione 
il diritto di legiferaro'sul controlla delle 
derrate alimentari. Questa votaziona ha 
sollevata poca discussione, perché essa 
é estranea alla politica: ma ,la sua Im­
portanza si misura dal fatto che tutti 
i partiti e tutte le classi sociali vi si 
sono interessati favorevolmente. 

Oggi la derrate alimentari sono fal­
sificate in mille svariate guise, per gli 
immensi progressi fatti dalla chimica in 
questi ultimi tempi: così il semplice 
privata non é più in grado di garantirai 
contro di esse, ed é necossasia l'opera 
dal chimico, dello speeialista, 

Si falsifica il latte, la farina, il burro, 
il vino, la birra, il caffé, il cacao, il the, 
il miele, le paste, le droghe, oca. Si ven­
dono utensili di uso domestico, carte 
colorate, abiti, fabbricati con materia 
insalubri o velenose. Senza dire delle 

adulterazioni, che, senza essere nocive 
alla salute, rendono di qualità inferiore 
gli I ggetti ailultnratl, facendoli pagare 
per buoni, cosi che il commercio onesto 
é rovinato dal commercio sleale. 

In presenza dell'lmpotenzik dai privati, 
del Comnnl e dei Cantoni, per impedire 
la frode, apparve evidente la necessità 
dell'intervento della Confederazione, per­
ché non si può mettere in dubbia 11 bi­
sogno, l'urgenza, di porre uà freno alle 
adulterazione dei cibi e alla cattiva fab* 
brioaziono degli oggetti d'uso domest'ci 
e degli abiti. 

Da noi, invece, la legge c'è, maesst 
é affatto insuffloiente. In linea generale 
l'opera di chi é chiamato a proteggere 
il pubblico dall'inganno e dalla frode, é, 
spesso, resa difdoile appunto dalle imp-r 
fezloni della legge, giaoohò avviene molto 
di frequente che il frodatore, una volt>t 
dinanzi al magistrata, ohe spesso ne a i 
poco di chimica e della materia in ge­
nerale... riesca a farsi assolvere. 

In Svizzera sono più pratici. Se in 
Italia una buona volta si facesse qualche 
cosa di serio, certo che 1 frodatori ilei 
pubblico si troverebbero a mal partito. 

La seconda lettera del pre-i­
deate dei Consìglio d'amm'nistraz'one 
deli' Orfinotrofio Henati : 

• Udina, 1« luglio 1897. 
Onof. sig. Difetlore del giornale 

« Il Friuli » 
Udina. 

Sono alieno dalla polemica, che per 
natura mi é ostica ; ma pel commento 
da Lei fatta alla mia lettera, rettificante 
l'asserzione che l'Orfanotrofio Renati sia 
un Istituto diretto da preti, debbo re­
plicare. 
..Tutta l'intonazione dell'articolo di 
venerdì scorso sull'affare della braida 
Codroipo; il racconta sulla genesi e 
conclusione dello stesso; le doglianze 
perché altri non abbia saputo provenirlo; 
il senso che oggi vien dato alle parole 
catlolioo e clericale; il timore espresso 
ohe l'Istituendo educatorio possa aver 
fiat diversi da quelli che ogni buon cit­
tadina deve desiderare ; e più ohe tutto 
la legittimità di tale timore desunta a 
con/irmata d»l fatto ohe requirente é 
cappellano di un Istituto cittadino di­
retto da preti, mi ubbljj;ava, Ella ne 
converrà, alla rettifica di quest' ultima 
circostanza nell'interesse dell'Orfano­
trofio che con egregi colleghi ho l'onore 
di rappresentare. 

Ciò posto, non occorrevano, pare a 
me, commenti ; né vi ara bisogno di 
aostenere che la sua asaerzlona non era 
poi tanto errata, solo perché l'Orfano­
trofio é fondato da un prete, uu prete, 
un chierico e delie monache vi sono 
addette per la patte educativa, e la carta 
sulla quale Le scrissi porta l'intesta­
zione: Consiglio d'amministrazione, ecc., 
e non si intendeva parlare di direziono 
amministratipfl. 

Anche non'conoaoendu con precisione 
le attribuzioni del Consiglio, é mai pre­
sumibile che I prepoeti ad un Istituto 
educativo siano chiaiuati solo ad ammi­
nistrare il di Ini patrimonio con asso­
luto disintéressamsuto di tutto ciò che 
riguarda lo scopo per cui é stato fondato? 

Via I sarebbe enorme ; e L'assicuro che 
la prepositura del Renati non solo si 
occupa ma si preoccupa direttamente 
dell'andamento .'ducativo, nulla tacendosi 
da alcuno dei dipendenti senza suo or­
dine ed intervento. 

Di quanto poi non conosce. La infor­
merò io brevemente. 
' Sebbene fondata da un prete, l'Orfa­

notrofio é di juspatronato del Gumune di 
Udine. Il sacerdote ed il chierico ohe vi 
sono addetti non hanno ingerenza nella 
parte educativa, sa si eccettui l'Inse­
gnamento religioso prescritto dallo sta­
tuto, fraquénténda tutti i riooTérati le 
scuole pubbliche (comunali', tecniche 
ecc.). Le monache' (Bila le chiama cosi, 
ma non.sono propriamente tali) istrui­
scano bensì; ma i programmi svolti sono 
quelli governativi ; o tutte le ricoverate 
subisoono gli esami di proscioglimento e 
di licenza dinnanzi apposita Commissione 
governativa Non parlo, perchè é su-
perfiuo, di quelle che frequentano la 
Scuole Normali, ove, noti bene, insegna, 
prescelta dal OoTerno, anche una mo­
naca (passi pur qui l'impropria qualiSca) 
dell' Istituto. 

Ella vede adunque coma sia assolu­
tamente errata l'asserzione che fu causa 
di questo scambio di spiegazioni, la cui 
necessità si Imponeva perché il pubblico 
non riman';s^e da essa e dalla.circostanze 
cui é legata,' sinistramente impressionato 
sull'indole a suli'indirizzo dell'Orfano­
trofio Renati. 

Certo che Ella pubblicherà'pur que­
sta mia, ne La ringrazio, e con parti­
colare stima me Le professo 

davoiisiimo 
Ave. A. i)aia;ii,-presidente». 

La lettera dell'egregio presidente del 
Consiglio d'amministrazione dall'Orfano­
trofio Renati, ci porterebbe nientemeno 
che a discorrere ili caltòlicism'o a ,di 
clericalismo, in quanto siano cose di­

stinte a diverse; di ittruzione B di 
edueaiione, in quanto siano una stessa 
cosa, come sembra volar concludere il 
aoitro cortese contraddittore. Con ciò la 
polemica prenderebbe-proporzioni inve-
rosimili; e si pa6 giufarè che noi non ci 
troveremmo divertimento, e l'avf'. Cabala 
forse meno ancora, ed i lettori certa­
mente meno di tutti. 

Limitiamoci dunque a prenderà atto 
di ciò che, in definitiva, risulta dalla 
lettera dell'egregio presidente; e cioè: 
ohe all'Orfanotrofio Renati sono bensì 
preposti un prete, un chierico e delle 
monache non propriamente monache 
(e, si potrebbe aggiungere, qualche pre­
fetto laioo di conosciuta fede olerioaìe); 
ma ohe su questo personale — cui sano 
affidati uffici varii d'indole educativa ed 
Istruttiva — li Consiglia d'amministra­
zione asercita una vigilanza così assidua 
ed occh'Uta, uu'iufloenza cosi dacisiva 
ed esclusiva, ed un' autorità cosi su­
periore a quella cui prati, chierici e 
monache, sieno puro approssimative, de­
vono per loro istituto prima ohe ad 
ogni altra obbedire, che non vi é II più 
lontano pericolo possano peuatraca nel-
rOrfanotroflo — malgrado il oontlnao 
contatto fra preposti a ricoverati — idée 
Indirizzate <a fini diversi da quelli che 
ogni buon cittadino deve desiderare». 

Noi auguriamo che tutto alò sia vero ; 
ed auguriamo agli onorevo'i membri del 
Cins'gl'o d'amministrazona dell'Orfano­
trofi» Renati — fra I quali contiamo 
qualche buon amico personale — d'aver 
sempre disponibile il molto tempo e la 
robustissima lana di corpo e di spirito, 
c!ie sono indispensabili per poter eserci­
tare con profitto una slmile vigilanza 
ad influenza. 

Corto'd'Asalse . R lolo delle cause 
da trattarsi nella prima sessione del terzo 
trimestre: ' ' • ' • 

27 luglio — Tesan Santa, iasioni se­
guite' da morte, dif. avv. Cardtti. 

28 e 29 id. — Paaqaalini Valentino, 
peculato e falso, dif. PVV. Bertacioli e 
Gavarzeraui. 

30 e 31 Id. —• Pittare Giuditta, In­
fanticidio, dif. avv. Drius^. 

Il P. M, sarà rappresentato dai fun­
zionari della locale r. Prooura. 

(Jn discorso del comm. Olu-
seppo Sollmberso. Dal lontano 
Canada abbiamo ricevuto ieri un pacco 
di giornali inglesi — Daily Witness, 
The Montreal Daily Star, The Hali­
fax Herald, Haliface Daily Echo, The 
Morning Chronicle, ecc. — con diffusa 
relazioni della solennità celebratasi in 
Halifax per l'inauguraziona di una lapida 
a (Giovanni Cabota, alla quale solennità 
il friulano comm. Solimbergo rappresen­
tava l'Italia, a con' speciale mandato la 
città di Venezia. 

In questa ocoaslona il comm, Solim­
bergo pronunciava un elevato discorso, 
che 1 giornali canadesi dicono che non 
solo fu accolto col massimo favore dalle 
rappresentanze ufficiali presenti, ma pro­
vocò gli entusiastici applausi dalla folla, 
che proruppe — a più 'riprese — in 
acolamazibnt all'Italia. 

Kcco'questo bel discorso nella sua in­
tegrità ; 

« B' con viva commozione dell'animo 
che in questa solenne momento io reco 
a Voi, Governatore Generale di questo 
Oodiinla, alla Siciotà Reale del Canada, 
che si é raccolta - numerosa a onorare 
la. memoria di Giovanni e di Sebastiano 
Caboto, ai Delegati delle Società affi­
liate, agli ospiti illustri, reco il saluta 
dell'Italia — della Nazione intimamente 
legata d'amicizia all'Inghilterra — reco 
11 saluta di Venezia, qui, su queste nor­
diche spiaggie primamente scoperta e 
visitate da due de' suoi figli, 

« Non é, questo mio, un mero di­
scorso formale suggerito dall'occasione: 
é ben più : é un omàggio che vien reso 
a Voi tutti, abitatori di questa terra 
oggi così prospera e grande,:.che sa­
pete ricordare i lavoratori dal primo 
giorno, da qualsiasi parte venuti, e che 
sapete pienamente riconoscere il loro 
diritta alla fama duratura,' 

« Voi stessi uscite da una potente 
razza d'illustri navigatori, di arditi e-
spioratorl, di conquistatori di puove 
terre e di nuovi mari ; e, giunti al fa­
stigio della gloria, con una gtoria piena 
di gloriose tradizioni, sapete farvi ad 
uu tempo giusti distributori di gloria, 
e, senza discrimiuazione gelosa, vi fate 
vanto di riconoscerla negli altri. E oggi 
slete tutti convenuti' qui a rendere o-
nore a ' un ardito navigatore Italiano, 
che, quattro secoli or sono, con quél 
senso misterioso di intuizione ohe ose­
rei di chiamare la polarizzazione del 
geniOi e,con. lasq[a.fiducia iPiOio, dopo 
molto' aspre'-traversie' in cos^^tto del­
l'immensità, posava il piede per il pri-

' mo su questo terre, 
« Di questi avventurieri geniali, ri­

cercatori di nuovi continenti attraverso 
l'Oceano Ignoto, é piana la storia delle 
Italiane Repubbliche marinara; né ul­
timi della schiara di questi eroi, sono 
i Caboto — penne staccate iiall'alà del 

vecchio Leone di San Maròa — che ar. 
rivarono fin qua, su questa estrema spiag­
gie americane del Nord, allora desolate, 
ora popolose e fioranti. Di questi eroi, 
é plpua la atarla di vostra gante, ohe di 
quella Repubbliche sembra aver prasn II 
posto e raccolta l'eredità. 

« Ed é una storia sempre aperta, la 
vostra, e ohe para uaa ila per ohindarsl 
mal ; basta guardare alla Carta del 
Mondo, per vedere il seguito e il legame 
dalie treccie potanti. Dovunque i figli 
della vecchia Inghilterra si sparsero, 
sotto ogni, cielo, in ogni clima, sulla rive 
del Saoro Gange e nelle'piandr^'e nelle 
foreste d'Australia, nell'Africa tenebrosa 
0 tra i ghiacci polari, la bandiera bri-
tanica proceda trionfante, sempre, nelle 
vie dell'umano progresso e della oivll'à. 
Una storia meravigliosa, la quale inse­
gna In qual modo e con quali virtù si 
fondano, si stabiliscono durevolmente e 
si tengono fermamente gli Imperi. 

« Però che alla razza anglo-sassone 
pare veramente sia dato il genio cilo-
nizzatora degli antichi Fenii'j ; l'al-a 
sapienza di tenere, con la libertà, il 
dominio ; la scienza di spingere, i paesi 
nuovi nelle correnti dalla vita moderna, 
e di anlrli effettivamente alla- madrepa­
tria con gli accorgimenti più umaui 
dalla civiltà, 

< Personalmente, e sono fiero del tatto, 
ho avuto la buona sorte di vedére e di 
studiare le Colonie britanniche dall'E­
stremo Oriente; ed ora ho quella, an­
che maggiore, dlatudiara e di ammirare 
il dominio del Canada. Emigranti da di­
versa contrade, nell'antico tempo, S'im­
paurirono delle prime durezze della na­
tura a della difficoltà inevitabili su nuova 
terra; ma dova gU altri si arrestarono 
0 ai ritrassero, essa, l'Inghilterra, e Voi, 
cittadini Canadesi, avete mostrato «1 
mondo come so ne sia potuto.trarre un 
bai paese ricco e civile, 

« Questa oorlmonia, alla quale ci a-
veta doitosameote invitati, a della quale 
io, come Italiano, Vi ringrazio dal pro­
fondo dell'aoimo, ha, per jhi pausa, «n 
aigni Acato altamente oducativoi .El è 
questa la ragiona per la quale Venezia, 
la Otti Repubblica é caduta ora Sono 
giusti cento anni ~ Veuezra, la nittà 
ohe, nelle parola di Byran, rassomiglia 
a un sogno e la cui etoria rassomiglia 
a un romanzo — non poteva maqcara 
alle onoranze òhe qui si iribntanu' ai 
suoi figli; come volle esservi'rappre­
sentata la Società Geografica Italiana, 
sempre sollecita per le ardita e ' utili 
intrapi;ese; come il ministro . Italiano 
delia Pubblica Istruzione vuol trovarsi 
presente in ispirlto. 

« Fermare lo aguardo e la menta dello 
nuove generazioni su questi'esempi'ìo-
sigai di'ardimento, di'tenaae ralora,'di 
civile virtù; elevare il pubblico senti­
mento, formare il carattere; ecco il gi-
gnifloato véro, profondo,' della odièrna 
solennità. 
,. t S ora, per non tediarvi a luogo con 

questo mio inglese {molte voci! No, no/ 
Dite, dite!) chiudo con questo.augurio: 
Luoga vita alla graziosa Sovrana, ohe 
personifica sessanta anni di storia glo­
riosa dell'Impero Britannico ! Possa ogni 
prosperità aggiungersi incesiantamenta 
a questa. Dominio .del Canada, ohe oggi 
ancora, io memoria dei Caboto, uaisce 
ai colori britannici i colori della mia 
amita patria, l'Italia'». 

Uniclo trasferito. Il Comanda 
di G ròoio delle Guardie di Finanza 
venne ieri trasferito da via Grazzado 
nel locale demaniale in via 2anon,'ova 
troransi gli Uffi A delle Ipoteche, delle 
Imposte, ad il M igazz'ino di deposito ge­
neri di privativa. 

Graxle dotali Ma^iangoul» 
Il Municipio ha pubblicato il seguente 
avvisa : 

< K tutto il giorno 31 luglio correnta 
è aperta riusoriziona par le grazia do­
tali istituite dal benemerita ooaoittadlno 
Antonip. Marangoni a favore di spose 
bisognose'a meritevoli, native di Udine. 

Dette grazie per quest'anno saranno 
due di lire 500.00 cadauna, e si pàghe-

- ranno subita dopo contratto il matci. 
monio, verso presentazione del relativo 
attestato. 

Il diritta alla peroszlona di cocleste 
grazie dotali rimane perento ove il ma­
trimonio non venga celebrata antro II 
mesa di luglio 1898, 
. Per l'insarizione presso.questo Ufficjo 

di Stato Civile, le ooncorrentl dovranno 
presentarsi' parsonaliqente col pròprio 
certificato di nascita. ' ''' 

Il . Medico Municipale accerterà la 
condizioni sanitarie di- ogni coacorreata 
e dello sposo. 

Le Buldette inscrizioni si effettue­
ranno, nel giorni di lavóro dalle ore Ì& 
merid. alle 2 pom. a nei giorni testivi 
dalle 10 alla 11 ant.»; 

Bambino emanclpiaito. A 
Roana venne ricoverato 'un ragazzino 
di 5 anni, giunta aolo soletta da Udine. 
Quel Sindaco ne dava avviso.al locale 
Municipio,.a, attivata iqda^iai, ,sl potò 
accertare essere egli figlio dell'ombrel-
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laio Cesare Aghiiia, ohe ha nefcz'.o in 
MereatuTRcchio, Mancava dn casa da lu­
nedi seta. 

O r a v e l U a i g r a s l a » L'altra aera 
allo scambio del tram cittadino di fronte 
al palazio Antonini in priaoiplo di via 
Qemona, certo Dal Negro scese cosi 
male dal carrotzone, che cadde frattu­
randosi nna gamba. 

Fu trasportato neiU violna asteria ai 
« Tre Re » ad ebbe le prime cure dal 
dott. Mureroi. 

S a l v a t i p e r m l r a c o l o i Rice­
viamo con qùeito tltulo in datu od<iirna, 

< Ieri sera verso le ore 7 e un quarto 
mia moglie con due bambini stavano 
seduti sul gradino del portone di casa, 
via Villalta n. 94. Di là passava 
di corsa no cavallo attaccata ad «a 
carrettino e guidato da certo Nicolò 
Variolo, proprietario di forno In via Po-
scoile, con un altra in sua òompagnia. 

, Quando furono di fronte al dotto por-
' toiie, sin per un falso tiro di redini, 
sii'per altro motivo, tutto d'un tratto 
il cavallo si slanciò sino a montare so­
pra il gradino ove erano sedati questi 
infelici^ ótÌ6,' coiti dallo' spavènto, ven­
nero ttsstslUl dal vicini. Non cosi ha 
fatto li ben poco prudente guidatore, 

. che sfertò il cavallo^ e se ne andò via 
ridendo. 

Altra volta nella via medesima que­
sto troppo ardito guidatore poco mancò 

. che investisse nna povera bambina. 
Sarebbe bene che usasse maggior pru-

' deoza quaadp percorre detta via ed a 
quell'ora.. 

Flaibani Giacomo ». 

Tribunale penale. 
Ruolo delle cause penali da trattarsi 

nella seconda quindicina di luglio : 
~ Venerdì 16 — Sedi Caterina e e , 
iviolenzai;D'Agostini Pietra furto; Bussi 

^ Marta, Id:, ditaasore avv, Bertacioli. 
Sabato 17 — Nardoui Angelo, furto, 

, dif,. avv. Driussi ; Rosso Giuseppe, id,, 
: dif, avv, Oapellani.; Ori Leopoldo, vio­

lente, dif, avv. Bertacioli; 
, Martedì 20 —- Predan Giovanni e e , 

ingiurie e minacele, dif. avv, Tambnrlini, 
] Mercoledì 21 — Mugoli Antonio e e , 
. contrabbando e furto, dif, avv, Caisutti 

e Dalla Schiava; Davagana Alberto, Ia­
sione; Turco Emilio, furto, dif. avv, Pol-
lis; Cuonrello yeronica, contrabbando; 
Zdvlhal Carlo, furto," dif; avv. Della 

'. Schiava, 
Venerili .23 — Fiiippig Andrea,. Bor-

^ don"An(lrea,'Clinaz'Anna, Ceootti Elisa-
tbétta, Oubiani G-iovanni, contrabbando, 

dif. avv, Doretti; Valentlnis Angela, id,, 
'dif, avv. Bertacioli. 

Sabato 24 — Cautarulti Felice, falso, 
dif. avv. Levi. ' 

Martedì 27 ~ Glorgiutti Giuseppe e 
e , lesioni, dif. avv. Bertacioli. 

Mercoledì 28 — De Colle Francesco, 
minacele; D'Antoni Ubaldo, furto, difen­
sore avv. Franceschinis ; Zorzi Carlo, 
oltraggio, dif. avv. Bnttazioni. 

Venerdì 30 — Fantini Giuseppe, con­
trabbando; Fabbro Francesco, Id. e si­
mulazione reato ; Maini Francesco, Cen-
oig Angelo, Fadini Giovanni, lop Igea, 
contrabbando, dif. avv. Caisutti. 

Sabato 31 — Obit Antonio, falso in 
atto pubblico, dif, avv, Feraglio ; Flebus 
Giuseppe, lesione ; Golles Maria, diffa-
maKione, dif, avv. Brosadoia, 

C o n c i f l t t o I n c l m b e r l l . Carni-
lotti Vi,ttorio di Marco d'anni 20 da 
Torre dl'PprdeBone,:'V!ennto ieri ad U-
dine par la':vialta militare, avendo al­
zato troppo Ili gom to ̂ ûbbr aoò in modo 
che i carabinieii òhe' si trovavano di 
setyizlo 'alla Stazione alle 5.30 pom., 
ora in cui il Gamilotti doveva ripnrtire, 
siccome, molestava tutti,-, l'accompagna­
rono con nna vettura in caserma, e po­
stolo in camera di sicurezza ve lo ten­
nero Sno a questa mattina, in cui venne 
rilasciato dopo essere stato denunciato 
per nbbriachezza, 

Ì * e r m i s u r o d i P> S . fu arre­
stato Carisi Antonia fu Luigi d'anni 
41 da Oasalecchio di Rena (Bologna), 

P a r l a n d o d e l l ' a c q u a da ta­
vola di Nocera-Umbra, il prof, Oalassi 
ebbe ad esprimersi con queste-parole: 
« Pregio principale dell'Acqua di Nocera 
Umbra è la mitezza gaz carbonio e della 
sua mineraljzzazione, là quale non solo 
non disturba, ma accresce la p a bontì 
come acqua' potabile sommamente igie­
nica », 

Lire 18.50 la cassa di 50 bottiglie, 
stazione Nocera. Rivolgersi P. liisleri e C. 
Milano, 

Pei disturbi di stomaca usate il Ferro 
China Bisleri che k il preparato di ferro 
il più ricercato ed il più perfetto. (i) 

CHI HA Bisoano 
di fare una cura ricostituente ricorra 
cou fiducia al F f i l i R O P A O L I A H I 
ohe trovati iu tutte le farmacie a lire 
U N A la botiiglia. 

C o r a o p r a t i c o d i j i l p e t l s l o n e 
presso il Collegio Paterno par quegli 
alunni dalle Sonale ginnasiali e tecni-
eho, ohe, deficenti iniiualche materia, de­
vono prepararsi ai prossimi esami di pro­
mozione e di licenza, 

Ck>I I O l u g l i o si affitta casa di aivile 
abitazione con corte. Rivolgersi al signor 
Boatti Giuseppe in via Gemona n, 92, 

Ossarvazionl itieteorologlcha. 
stazione di Udine — R, Istituto Tecnico 

18 - ? • 181)7 ora 9 ero 15 ore SI U 
ora 9 

Bu, (id. • IO 
Aito m, Ua.lO 
livello dal ma» 761.0 769,7 768.0 74J.7 
Umido ralatlvo 5R 66 89 69 
Stato del oieio 
Aoqaa oiut. min. 

oop. 
O.l 

q.uop. 
goece 

q.oep. mitto 

3 ( dimìon* 
1 ( vekMilJi km. 
Term. Mnllip:. 

NE SE: N NB 3 ( dimìon* 
1 ( vekMilJi km. 
Term. Mnllip:. 

4 li B 4 
3 ( dimìon* 
1 ( vekMilJi km. 
Term. Mnllip:. 18.3 Ì\A ÌUt. !0.8 ,. 

^™»P«**'"» (minima 17.6 
Tempontan mioinu kli'ftpsrto 16.i 
7 ^ 0 0 probabiUì 
VeaJi fraeohl ipaoialminta primo qaftdrantd. 

Cielo vario oou tsmporalì. 

Parlamento Nazionale 
OAUZBA SSI SBFUTATI. 

Seduta ant, del 1 3 . 

Pres, Chinaglia. 

Esaurite- alcune interrogazioni, si di­
scute e si approva il progetta di legge: 
« Modificazioni delle disposizioni per gli 
inabili al lavoro ». 

Ha quindi termine la discussione del 
blIaDoio degli esteri, ooii'approvazioue di 
tutti i capitoli e del totale della spesa. 

Seduta pom, 
Pres, Mes i . 

Si ripiglia la discussione degli arti­
coli d«l bilancio di agricuitura, che sono 
tutti approvati assieme allo stanziamento 
generale. 

Quindi si comincia a discutere li bi­
lancia del Tesoro, 

SENATO SBL mUSH. 
Seduta del 13, 

Presidenza Cremona, 
SI discutono gli articoli del bilanoio 

della Pubblica Istruzione, 
Si votano a scrutinio segreto 1 pro­

getti Bitioii discussi, ma il Senato non 
risalta in numero. Il nome dei senatori 
assenti verrà pubblicato nella Qa^metta 
Vffiòialé. 

UslaMorlDjMciilcii Untili 
Uno del prcpriotarl braciaio TITO. 
Sxma 13 — In via Malabarba, fuori 

porta San Lorenzo, iorsera scoppiò il 
laboratorio pirotecnico dai fratelli Co­
lonnelli, 

La catastrofe avvenne mentre Fede­
rico Colonnelli stava disponendo per il 
trasporto di alcune fiamme viola esposte 
al sole, ed altri fuochi artificiali. 

Uno dei fratelli, il capitano contabile 
in ritiro Federico, rimase carbonizzato. 
Un'operaia riuscì a salvarsi per caso. 

La fabbrica era fornita di macchina 
per fabbricare polveri da caccia e da 
mina. 

Tutto fu distratto, essendo riuscita 
inutile l'opera dei pompieri. 

Federica Colonnelli Issala la moglie 
e quattro figli, 

m mk iBBiTm D&L TEHFOR&LB 

(ni gloMa morta, 1 suoi EGOltori feriti, 
Firenze 13 — Imperversando oggi 

un furioso tempotaio, la forza del vento 
fu tale che a Palazzuolo cadde la casa 
abitata dal veterinario Salvino Bocci, 
Egli e la consorte rimasero travolti in­
sieme alla figlia fra le macerie. 

. Quest'ultima — di appena 17 anni - ~ 
rimaneva uccisa; i genitori sono mor­
talmente feriti. 

SI sprtifoodò anche il tetto delia stalla 
uccidendo due buoi. 

la sua influenza sal i ' insieme diminuisce, 
e anche gii affari possano precisamente 
allora prendere un gira dlamotralmante 
opposto a quella ohe egli desidera. 

« In una monarchia, il sovrano sfugge 
sempre a questi inconvenienti, pel mag- ' 
glor bene suo e del popolo, se sa fissare 
certi limiti alla sua att ività, e vera­
mente agendo cosi, non fa un gran sa-
orifizio. Poiché por vero non si potrebbe 
considerare come una restrizione dei 
suoi diritti il lasciar libera la via al­
l'uomo di sua scelta, il rimettergli la 
direzione di tutti gli affari e il riser-
barai un controllo sicuro sul modo col 
quale sono condotte nell'Insieme le fac­
cende dello Stato, rinunziando ad imml-
sohiarsi nei particolari. Cosi il monarca 
può più agevolmente sorvegliare I' uomo 
di sua fiducia e giudicare se la sua po­
litica ò buona o cattiva. Il capitana in 

,osservazione dalla passerella non può 
'fare contemporaneamente anche il pilota. 
Egli dirige; l'altro maneggia il timone. 

« Tutti i grandi prliiolpi tedeschi sono 
stati appunto grandi principi perchè si 
erano identificati coi cuori, coi sentimenti 
e coi pensieri del popolo; Guglielmo I 
principalmente! Non sarebbe un carat­
tere prlncipesoj garmanico quello ohe 
non sentisse sinceramente il desiderio 
d'essere in questo senso il sovrano dei 
cuori , 

« Ma, come arrivare a questo scopo 
se non si lasciano liberamente agire con 
piena fiduoia e durevolmente gii uo­
mini capaci ohe si sono scelti ì II primo 
ministro, tanto indispensabile all'Inghil­
terra, lo ò assai di più alla Germania 
monarchica, perchè egli appunto per­
mette allo stesso principe di spiegare 
un'azione costante ed efficace, senza com­
promettere con degli urti il pacifico 
cammino degli eventi politici, 

«Culai ohe dall'alto domina l'uma­
nità, è sempre molto isolato; se la Prov­
videnza gli h i dato occhi chiaroveg­
genti, vedrà disegnarsi nella folla che 
si agita sotto di lui gli egoismi perso­
nali, le ambizioni e le vanità, coi loro 
tratti schifosi. L'arte suprema, l'arto 
regale, sta nel distinguere, fra quelle 
masse servili, coloro che sono veramente 
uomini; e colui che ciò vuole, dove 
anzitutto rassegnarsi n lasciar gover­
nare altri. L'obbedienza passiva è una 
virtù militare, mentre la lealtà politica 
si manifesta spesso colla contraddizione. 
Ma, a ciò rassegnandosi, uà monarca 
acquista un diritto ohe non possiede 
per nascita, ma che deve esser conqui­
stato: quello all'appoggio devoto di uo­
mini che non curano l'interesse loro a 
dei loro clienti, e che, servendo il re, 
non credono servire la persona di lui, 
ma il rappresentante della patria ». 

Chi scrive cosi è un monarchico con-
vioto; non ò lecito dubitarne; ma è 
probabile che Guglielmo II non ascol­
terà benevolmente il predicozzo, e se­
guiterà a mutar di ministri some colla 
canicola attualo gii uomiui por bene mu­
tano di camicia. 

nelle suo pretese; il compratore aspetta 
volentieri che la situazione si deliuel 
con maggior chihrezzj,'e ohe il consumo 
si faccia vedere più valonterosii ogii 
acquisti, 

Le realine, ohe sono domandate, ven­
gono collacate al loro arriva, ma rie-
scuDO scarse In quest'anno. 

(MI Beh) 

L i s t i n o u f l l c l a l e 
del prezzi fatti sui mercato di Udine 

il giorno 13 luglio 1897. 
Ch'ani. 

Framento naovo •ll'att. da lire 18.10 > 18.75 
Onnotoreo • . 11.— a 11.76 
Segala nuon • • 19.76 a 11.60 

Foraggi. 

i(dei...iuSir'-*""'r'*"."Ss:S:ro 
l(d.uab..4,: : :1 ; Ì0 .J .~ 
Paglia da lettiera • • <• 8.— a 3,70 
Medi» • p » 6.60 a 6.80 

1 presii dei foraggi cono fuori desio. 

Combustibili. 
Ugna tagliato al qaini. da lire 1,95 a 3.10 

• in Bttaga » • 1.75 a 1.8S 
Carbone di lega* I aoal, • • 7,10 a 7,60 

• U • - . 6,25 a 6.70 
Pollame. 

Cappoo! al ehtlogr. d» lire 1.30 a 1,80 
Qdiine • . I.— a 1.16' 
Folli • » 1.20 a 1.35 
Polli d'India maacht • • 0.— a 0.— 

, (tmmlne • • 0.— a 0.— 
Oehe • • 0.80 a 0.70 
Anitre • • 0,— a 0.—• 

Burro, formaggio e uova. 
Burro al chllogr, da lire 1.8S a 

MALATTIE DE&LI OCCHI 
DIFBTTI DHtibA V I M A 

Il dottor Oambarctto, che da oltre 
dieci anni si occupa di oculistica, ad ha 
seguito un corso di perfezionaménta 
all'estero, stabilitosi in Udine, dà visita 
g r a t u i t a a l MOII p o v e r i nella 
Farmacia 0. Girolaml (Mercatoveccbio) 
nei elornl di Lunedi, Mercoledì e Ve­
nerdì alle ore 11. Rioetie poi le vitiie 
particolari dalle due alle quattro tutti 
I giorni in via Mercatoveccbio N. 4 
eccettuata la prima e la terza Domenica 
d'ogni mese, ed i sabati ohe le preoe-
dono in cui visita gli ammalati dalle 9 
alle 10 1|2, 

Borro del monto 
del Dionte • 

Uova alla dozzina 
Pomi di leirm nuovi 

0.— 
I 0 . — a 
. 0,— a 
i 0.60 a 
• 0.06 a 

Frutta. 
Fragole 

«.00 
0 . -
0.— 
0,— 
0.69 
0.08 

-SO 

NOTIZIE 
DEL 

E DISPACCI 
MAVTKSO 

Bollett ino delia Borsa 
ODIHB 14 loglio 1897, 

a a n d l t a liugl, 16 
Hai, 6 VI eoulasti I 97.60 

Uno meee . . 97.70 
Detta 4 VI « coupona • 107.V4 
ObliUgaiiani ASM BoelM. 5 'I, 99.— 

Ferrovie meridionali a. , . • • 3U,— 
• 8 Vo ItaUano ex eonp, 300— 

fondiaria Banea d'Italia 4 Vi *^-— 
• . '- » 4 Vi 505.— 

5 VI Baneo di Napoli 427.— 
Ferrovia CTdGie-Poatebba . . . 469-— 
Fonde Cauu Risp. Milane 6 Vi ^13 — 
Pieetilt Pnvinoìa di Udine . , lOt,— 

Baaea d'Italia «1 ooapoi» . . . 738.— 
. 41 Udine 126.— 
1 Popolare nrinlaaa . , . , 180.— 
e Ocoporativa Udineie , . 34£0 

CotonUlda Udinete ox Geop, , ISSO, 
Veneto » 6 7 . -

Soeietà Tiumvta di Udine . . . 66 
I* Ferr, Iif eridioa, ex eonp, 698.— 
• • HodiloR.oxeoap. 536.— 

C a n a b s • v i a l a t a 
h u o i a éUum 104.V, 
Gonaania • Ita.'U 
Lenta «6.36 
Aoatria Baneocote . . . « 319.10 
donne • 109.— 

I Mapoieoni 30.83 
ilUiuai dlaiiMcet 

Ohiuura Pari|p n eoapona I 94.-

ggl. 14 
97.70 
97.82 

lOV.V. 
99.— 

812-— 
800.— 
487.-
605.— 
427.— 
469.— 
114 — 
103.-

738 — 
136.-
180.— 
84.60 

1J6'J.-
368.— 

66— 
701,— 
(33.— 

104 46 
12880 
36.38 

319.— 
109.— 
30.83 

9430 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRUneO-DENTISTA 

DBLLB SQUOLB DI VIISNMÀ 

AuiitestG w ioltl ami M ioti jroi. STMIÌÌI 
Tliitee colmiti lai tre 8 peli 

U d l u e - Via del Monte, 12 - U d i n e 

FOBl DI P B ZOirn 
La Tipografla Marco Bardnsoo ha ora 

pubblicato la s ecob ia edldono delia 

FOESia m f lBTBO ZCI&Xmi (edite 9d 

inedite) pubblicate sotto gl i anspici del­

l'Accademia di Udine; due volumi di pa­

gine X X X V - 4 0 6 , 656 , con sei incisioni a 

ritratto, L. 6; franche a domicilio L, 6 .60. 

Dispense separate di pagine 16 cent. Î d 

cadauna. 

ì Gonsìili di Mmì a Sfluìieliao li 
La Gazzetta d'Augusta, ohe riceve 

spesso la diretti ispirazione del l 'ex Can­
celliere, pubblica a proposito dei muta­
menti ministeriali assai capricciosi, com­
piutisi in questi giorni, le seguenti con­
siderazioni : 

« U n S'ivrano moderno ha ai nostri 
giorni tante cose sulle braccia, è co­
stretto ad occuparsi di tanti affari e di 
tante persane, che non può più seguire 
utilmente a personalmente tatti i parti­
colari della politica e dell' amministra­
zione. Lo Stato moderno è divenuto un 
congegna troppo complicato perchè si 
possa domandare al padrone di immi­
schiarsi delle più futili minuzie. Oiò 
oh' ei può riservarsi, ciò ohe ai può 
domandargli, i un concetto d' insieme. 
Se l'attiviti del sovrano si perde nei 
particolari, le sue forze si sparpagliano. 

sospeso ? 
Roma '14- — Il principe di 

Napoli avrebbe declinato l'in­
vito dello Czar di recarsi in 
Russia per le grandi manovre, 
e ciò a causa di precedenti 
impégni. 

Una intimazione, 
Roma H — L'on. Compans 

avrebbe dichiarato cLe, ove 
l'on, Guicciardini non si dimet­
tesse da ministro, egli si dimet­
terebbe da deputato. 

L'Italia a Parigi, 
Roma H — Si insiste presso 

il Ministero perchè faccia vo­
tare prima delle vacanze il pro­
getto di concorso alla Esposi­
zione di Parigi : trattasi di un 
milione. 

in Oriente, 
Londra ii — Lo Standard 

ha da Atene assicurarsi che i 
negoziati fra Tewfìck pascià e 
gli ambasciatori sui preliminari 
per la pace greco-turca, saranno 
ripresi oggi. 

Sete. 
Milano, 13 luglio. 

Prosegue la calma negli affari serici 
glit indicata nei giorni soorai. 

Le duo parti pisi mumeatu vanno per­
fettamente d'accordo; il venditore non 
vuole vendere dimostrandosi sostenuto 

!1 cambio dei certificati di pagamento 
di dazi! doganali è fissato per oggi 
a 1 0 4 . 4 5 . 

L a B a 3 3 c a d i U d i n e cede oro 
a sondi argento a fraziona sotto il cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

ANTONIO ANGEU goronto reipeiuabile 

COXA CAPO 
il comm. C a r l o S a g l l o u o t medico 
di S. M. il Re, ed i signori comm. L u i g i 
C h i e r i c i , cavalier prof. R i c c a r d o 
'Xeil, cavalier prof. P . V . D o n a t i . 
cav. dott. G a c c l a l n p l , oav, prof. G. 
RBajjfiiaul, cav,dott.Or. O u l r l e O f in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIFO DNICO ED ASSOLUTO 
E.>ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e t l a g U e d ' o r o 
e ( i d i p l o m i d*ono3re e con s u e -
d a m i l a d ' a r g e n t o al IV Cangresso 
toientiflco internazionale Prodotti chimici 
eco,, di Napoli, settembre-ottobre 1894, 
Ooncessionario per l'Italia A, "V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e far­
macie. 

VENA D ORO 
<BELIdUNO> 

Idroterapia completa. Medico dottor 
Vincenzo Tecohio. 

Preg. sigtior Luigi Sandrit 
Fagagna, 

Da molti anni io conosco il di Lei 

AMARO QLiORIA « >o l>o 
sempre trovato buono : un vera tonico 
delio stomaco. 

Ma le due ultime bottiglie che Ella 
mi volle favorire, mi parvero migliori 
assai del liquore dello stesso nome ohe 
io andava assaggiando quando Ella — 
anni sono — esercitava farmacia qui 
in Udine, Naturale 1 II mondo, invec­
chiando, peggiora, e quindi le amarltn-
dini progrediscono e si perfezionano. Ma, 
bando allo scherzo : il suo A M A R O 
G l » O R I A ^ poco alcooiico, ha sa­
pore aromatico gradevole, e fa davvero 
appetita. Beco quanto da un amaro 1' i> 
glene richiede, 

Udina, li 30 ottobre 18M. 
A liei devotissimo 

oat>. uff. dott. Fernando Franxolini 
Cbirargo Primario dell' Ospitale Civile di Udine 

docente paragfiitto di meiiioina operativa 
nella B. Univenilà di Padove. 

Si vende in Fagagna dall'in* 
ventore, e in Udine presso le 
bottiglierie Dorta. 

TTERNICE 
I / IS'FÀNTANEA 
• 1 Senza bisogno d'oporai e cou tutta 
I I facilità si può lucidate il proprio mo-
• biglie. — Vendesi presso l'Ammi-
I nistraiione del < Friuli > al , preuo 
• di Cent. 8 0 la Bottiglia. 

% Brunitore istantaneo 11 
per pulire istautaneamenie qua-
i«nqne metallo, oro, argento, pao 
fong, bronzo, ottono ecc. Vendesi 
-il prei/-' Xi Centesimi Htt presso 

'l'h-.;LO Anriiici (lei Giornale il 
:•><' 1'.;, udiue Via della Prefet-

^ .ara num. 8. ^ 

I^Brimitore istantaneo m 

La Polvere Rosea 
a b a s e tU c h i n a 

1 aenti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutica G. Gas-
Barin! di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n t . 5 0 

Si vende pressa l'Amministrazione del 
giornale IL FRIULI. 



IL F R I U L I X ysas MaummiL 
Le i]ri8er?!Ìo.nì per .71 Friuli si ricevono eseluaivaraente pir,es80 rAmij(ii,̂ is(.rĵ ip ĵjp del j^omale in Udine 

m 
Anticanizìe-lHigone 

È UD preparalivii speciale 
iuihcitto per ridonare ai,pH-
psDi bianchì ad indeboliti, 
colore, botlezzH e vitalità (Iella 
prima giovinózsa. QiiB8ta im­
pareggiabile composizioD» pei 

,papelli non, òn'tm tin.tbra, ora 
"ùii'acqua (ti soave,'nrofuHio 
che Doa macchia nò la bian­
cheria, uè , |a polis, a,(jhe,,^r 
adopera colia massima faci­
lità e spedite^ze.'Eisa agisoe 
sul bulbo 'dei od^eìli^e della 

barba foruonduuo il nutrimento ueoejî jflriò e, 'ciào rido­
nando loro il colore primitivo, favorendone lo sviluppa 
e readsnduliilessibili, morbidi ad iirrestsadooa la caduta. 
Inoltre pulisce prontamento la cotqqqa, fa ^pai;ire',lu, 
forfora. —• Una sola bottiglia basta-per oonseguù'na 
un iffelio Aorp-'cndente. ' n •.-.'.;,••.• ,?•;•.• •• < 

' CMt» Ifra 4 i» bolligli». ','r7f.,-,'-^ .':',••.••• • 
Aggiungerà però «ont. BO por la spadiEiona por poeco poatale. 
Si «podisoono 8 bott. pori,. 8 o3 bolt. porL.;tl twicho'di.porto. 

Kosmeodont 

I iuddeìti articoli gi vendono ^ewo t^iti i Mgtiiianti di Profumorio, Farmaiiiiti a Droghieri. A Udine prosilo F 
Dopimtó gonotalo A.;M.ls<>no o O. , Vi» Torino, .'2, A l U a u o . 

Prpp'U'ftto flf^titifncìo di 

MILANO-Vi» Torino, 13-MILANO 

Il K « M .« K « D W IV T • M I U » K K prepa­
rato come Eiixir, come Pasta e cuino Polvere è ccm 
posto,dj, soqt|)oze, le piti pure, coti speoiali metodi, senza 
restrizione.di spona. Tdli preparazioni di supremtt deli-
cote7«a, possiamo dunque raooomoiidare coma lo mìglic>n 
e preferibili per la ounservszi/ino dei denti » della bocca.. 

' 11̂  , | i . 0,M M K O D O . t l T . H I G O N B pulisce . 
i dotiti senza a'iteraroe lo smalto, previene il tartaro u 
lel̂ cajjje, •guàpisoe radioalmento le, atte; comb-Uto gli sf 
fotti, produtt! 4a icaoh,essie che si radicaoo nelle oaviti 
della bocca;-tòglie gli odori sgradevoli causati dagli uli-
miéiati, dai denti guasti s dall'uso dui fumare. 

Quindi, per avere i ^enti bianchi, disinfettare la 
bocua, per tagliere il tartaro, arrestare ed evitare la 
carfe,'conscrnare l'alito puro e ppr dare alla bocaa un 
,s6(^ve profumo, adoperale t7KOKMiiO»,W.^l'-HIC10|iii{ 

L a l'Bliiir — r,. i I» Polvoro — J;. O.V^ la ftsia. 
Allo spodizioDÌ por posta racoomaudata por ogni artioolo aggiun-

gore oont. 'io, ~ Par un smmontarodi lira IO franco di porto. 
Mlniaini 

F]|,!I^EOD&?Qt&TQRB.DlJ.mil 
pria serpa c»m2loii&Ìel?ii9 

.in fusti e,damfgi9ne iti c,on8Ui|<ib 
(s'Sicma Fraittioi brevettati)) 

premiata colle più afte ,^nofi/tfétkiie 
alle Eaposisiotki 

di Mtlaho, Uontmtdefi, Cavffe, tldi^ 
e Buenot'Ayre$ 

Col F t i t i r o ( l euMri i to iro 
l i c i t a r l a sino l'ummo ìtjc^lijére 
di vino spillato dalla botte o',dta 
qualsiasi recipiente, nnpbé dopo 
vari mesi, r̂ î t̂a ,ugaal,e'al^prinio. 
È' quindi iudi;pè,nsabila in og^i 
cantina. 

Non pjii vino guapto, picpante ^A 
inacidita. 

Per rccipiopti siilo a litri 500 
lire 5 ; aino^a litri bOOO l[r^,'lQ| 
per. qualsî asi atfr^ c,̂ p̂ |)iij> lire 6iO> 

l/nici conceisionarl o (ab|iricauti 
ppr.l'Italia e per l'estero slgnprl 

•V •• ' nato ^urto, 13, O'eif^pyà» 
Opuscoli gratis a riohiestu. 

Dfspoaitario.pel, pi.s,trc,tto ili Udino sì̂ '; OlnooniftjOe iiOreiHil, 
«(.Uco, via Morcatovecoliio ~ U<lliio. 

Signore ! 
l,yò|tri ricci non sì scioglieranno pilli neancbo coi' 

forti calori dell'estate, so furcte uso costante della 

JFliccioliaia 
j-̂ JMf vera arriceiatrice iusuporabile dei capelli preparata dai 
WM FRATELLI RIZZI di Pircuie. 
r,i/..'/* yfiif, (itlerire allo contìnuo richieste avute da ogni 

pài'té per la piccola bottiglia ' dalla tanto rinotiiata 
'W^ffi " ' ^ ^ J W ' " " * , venne ora posto in coiniiiorcla il p!c-
i-mfsrcola ilaconlpuro coiifozioliato iniielo îlnto '̂liMuccio, con 

«ff annesso il relatJTo.igcriodiatore «novo sistema. 
L'immenso successo ottenuto è ,!<«a g^i'^fixia del suo effetto. 

Ogni bottijjlia è in elegante astuccio .con aundsài- gli arrioaiatori speciali ed ' 
istruiìbaa .'illativa-. 

Bottiglia piccola lire 1.60 —, Bottiglia gr»nde lire ,H.60. 
Deposito'iti Hijjno presso l'AJntninistrajjóne del gì ornalo «IL FRIULI». 

• ' " ' - • * • • • * • ' • ' L _ ^ ' ' 

f^KAIIIKB . F K H H W ^ ' I I A U I U 
Pariinit 
SA O D » ! à. TIMIISIA 
U. 1.S3 e.5S 
0 . 4 . » 8,30 
M,* 6.06 9.49 
a ii.e6 U.IIi 
0 . 1S.20 18.20 
0. '11.B0 «?.« 
D. .^.18 * S . -

\parl«nxe Arriv 
BA TSnilSU 
D. Hi 

A OBIMI 

0. 6.1» 10.— 
0 . 10.EO 15.14 
0. U.IO ..16.66 

M,»*17èB 21.40 
M. l!f.ìb SÌ&.40 
0. 28.S0 '$.04 

(•) Quut 
.: p P*t 

0 (vano si '«me a'Pordenone. (•) Quut 
.: p P*t 1 da.Ferdgnone. 
*A.nnai A I^UmSSIA' 1 SA' POmHBSA ' A U 9 » s 

0. 6£& 9.— 0. 6,S0 9.36 
D. . y.56 
0. 10.36 

!).6B 
'iB.-il '5.' 1Ì39 lt!08 

D. ]t7.0« 19.09 0. 10.56 19.40 
Oi LT.Bt , t0.iO D. 18.37 10.06 
DA DA^IiSA A l>l!IRT0Oa'.' DA tlOCrOOS.iA CÀBiUi 
0. iA6 s.«a 0. 8.01 8.40 
0. 9.06 9.42 0 . 1&06 18.60 
0. ÌB.(0 19.8B «.' »ì'.97 .23.6 

Gli affetti, i pregi e le vlrtii innumorevoli \ 
dalla 'tanto rinomata Acqua di | 

CHMWA - razzi j 
sono divenuti ormai.incontestabili. Essa è supariore ì 
alle altre tutta par la sua vera e réala afdcaci ! 
pel rinforzo é cresciiita dai 

C a i i e i U é del l ik B a r b a ! 
Una volta provata la si adopera sempre. | 

LÌ7-e i^SO la bottiglia 
IngrQjŜ O e detltìglio presso la Ditta proprietaria 

' A . I ^ O N É I f G A n S . Salvatore, i32S, TSMSSA 
I n giSBtrdia dalle mistificazioni, chiedere. 

," Il tutti 1 p'fòfumièn e parrucohiari la vara 

A'CQMA.-QHININA - RIZZI 
Depoalto in"I?<Ilne (l'esso l'Amministrazione dal giornale « U F r i n i i >>'• 

DA OABAUA A SriUUn. SA BriUVH' A OABABBA 
0. 9,10 '9.65 O.'- 7.'»6 8 ^ 
M. 14.3B 16.95 M. 13il6 I4.L-
0, 11.40 ia<s& 0. 17,80 .Jil.10 
.'SA VSWI A mÉen- sA'noKm A Wfa 
M: 3.16 7,30 , 

1(^87 
0 . %^ . 11.10 

0 . 8.01 
7,30 , 

1(^87 0. 9,— 12,66 
.19.66 U. 16.42 19.45 ' 0. IS.40 
12,66 

.19.66 
0. 17 36 30.30 M. 30.45 1.80 
>SA i i s ins A res '^x . ' 'SA MSTOIftK. A Sina 
0. 7.45 9.83 M. 6.36 8.68 
M, 13.05 16.X9 0 . 18.13 16.31 
0. 17.33 10.33 te. 17.— 19.83 

Signóre !l! 
I capelli di un colore bli^utlo. tjlara<o sono i piti belli porche ijuesto ridona' 

al viso il fascino d;lla bellezza, ed a questo scopo risponde splendidamfnte lalP 
nieravB|(llnfl« 

ACQUA fTO«) 
preparata dalla Premi Prpfutneria 

M T O N I O i . O iN iQ^^ A i 
•S. Saiyatpre, 4^5-Vonèzia 

polche con questa .spocialìti si>'dii ai capelli il più 
Lello e^uatursle polare, blioiido .oro'di nioda. 

Viene poi specialmente racfooiiindBla à quelle 
Signore ì di cui caMli tvopdì teqdanotad escaraMi, 
mentre coll'nso deya'jiu^fetta spocialiti si avri il, 
modo di conservarli semprepiù/Simp^Uco O'bei fìo-

^^ lore b iondo «ro. 
È' unobo da preferirsi allo .altro tutte'sV'NaiiyUali che ' Estere, pojcUè la più 

innocua, la più di siopro el̂ ettq.e la più a buon mercato, non i-pstaiidó che sqle' 
L. ».S0 alla bottiglia olegantóoieiite confezioiinta'e con reldt'va istjr,il'«ione.' ' 

^fretto, «i(cariséin)0 - R^a f̂iimo bupp merqato ^̂  
• nepir.iillia i l u d i l l i l l l presso l'Amministrazione dal giornale 11 Friuli. '. 

Cgititldan» 
»Ué òr* 9. 
ore .13,66. 

— Da Fortpgraaro par, Viuilisia 
.43 e 19.48. Da Vunia wrìveaUo 

1 SA' ingn À «SittOM TP tndikiM •A 'iisn > 
1 M. 6,12 6.43 0. 7.10 7,38 
1 M. 9.05 9.82 M. 9.47 10.16 
i M. 11.-20 11.48 M. 12.15 12.46 
: 0. 16.44 16.16 0 . 18.41) 17.16 
; M 20.10 JMI.88 0. 20.64 !l,a!l 

.̂  Uno, dei più ricercati prodotti per la toìlettoj; è' l'Acqua 
di Fjòri di Giglio e. Gelsoiilino. La virtù di qà'odl'Acqua 
è proprio delle più notevoli. iKssaHdi «Hai tinta della 
carne quella morbislezia, $ quel .'vellutatocditi'para uOn 
siano' che dei più bei giorpi dellaj^vsptù e, fa ijparire 
macchie i^sse. Qualunque „jigtiora (e,..qpjilainon..,.lQè?) 
gelosa!̂ della purezza ^el suo" ĉólorjto, .i^n n)t):à,jrw».,a 
meno dell'acqna di Gislio e, pélsoóiinp il cai usò "di* 
venta ormai.genéì'ale. '' ^ • '•• 

Prezzo;̂ alla bottiglia'!,. l.AJO, 
•..Troypsi vflndibile'fprosSo l'Uf&ìo Annunzi del Gioinale 

IL FRIOLI, ,(Udine,-«ia della Profeitbra d. 6. ' ' :« 

PKEHIAfO SfMILIMEUTO A MOTRICE W m i m 
Xiste uso oro e £nto l^poi ^^70i edî Ornâ tl in o^rta pesta. do;c,eî ti in ino - Móki di ìsosso snodati sd in^asta 

T f D A f ì i A F I A ^' -.sersvizio .dell'Intendenza "dî Fìnanza di Udìjlje — Assume ogni genere di lavori. 
l i r U l l l l i l l i i i ' - ' ' ' "• .-Editrice del Giorp^l^ ,quotidiano IL FRIULL 

eA>'¥>-9<-l uiV! 

il^ia delin 'Prerettorn SU. e . 

BaiUéLBRIE 
al servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di'.Pietà e della p8,si?â  — « «^njAf mf&.(fp ' 
di Risparmio di Udine ~ Deposito carte, stampe, registri, oggetti di caijcell6riaii l a f t l l J i ' l l l j 'K 
e di disegno — Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Ai](imi--H"*-.Wi-^TST^Sxilifp 

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, epe. 
V ' » ^ ^ AHorcuioyéccbio e v i a C a v o u r J!V._34. 

asswfcg-a. ' * ^ 4 ^ ^ « ^ ^ = ^ ^ ^ ^ ? 5 . « = t f - * 6 ^ ^ ^ ^ 0 . © 0 « i ^ ^ i ^ ^ " ^ ^ ifiiTPnf'i* '̂.'̂ * 

Udine, 1897 ^ Tip, Maroo Bordiisflo 
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